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La tipologia del rumore negli ambienti confinati e negli edifici è generalmente co-
stituita dal rumore aereo e dal rumore d’impatto.

Il rumore aereo è caratterizzato dal fatto che l’emissione avviene, all’origine, di-
rettamente in aria. Ad esempio possono essere considerati rumori aerei quelli prodot-
ti dalle seguenti sorgenti: voce, radio, TV, elettrodomestici in genere.

Il rumore d’impatto, invece, è dovuto all’eccitazione diretta che si verifica quan-
do due solidi entrano bruscamente in contatto. Gli urti e le vibrazioni che ne derivano
si propagano per via solida attraverso i due corpi per poi trasformarsi in rumore ae-
reo. Un esempio in questo caso è costituito dal così detto rumore di calpestio.

Lo scopo principale del testo è quello di fornire una base di conoscenza riguardo
agli aspetti teorici e pratici della propagazione del suono e/o rumore negli ambienti
chiusi o confinati, di suggerire i tipi di interventi necessari per ridurre, modificare,
ostacolare la propagazione del suono e/o rumore e di indicare le soluzioni da adotta-
re per una corretta progettazione acustica, sia dal punto di vista dell’assorbimento,
che dell’isolamento acustico.

L’ultima parte è dedicata alla trattazione dei requisiti acustici passivi che gli edi-
fici e parti di essi devono possedere in relazione a quanto previsto dalla normativa
in vigore.
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�� 1.1. Introduzione
Quando un’onda sonora colpisce una superficie, l’energia sonora incidente viene in

parte riflessa, in parte assorbita e in parte trasmessa attraverso la superficie stessa
(fig. 1.1.1).

Fig. 1.1.1. Propagazione dell’energia sonora incidente

La parte di energia sonora che viene riflessa dipende dalle caratteristiche di assor-
bimento acustico della superficie, mentre la parte che viene trasmessa dipende dalle ca-
ratteristiche di isolamento acustico del sistema.

In un ambiente chiuso è perciò fondamentale distinguere, con chiarezza, queste
due caratteristiche:

– l’assorbimento acustico che è l’attitudine delle superfici che lo delimitano a
non riflettere i suoni, i relativi coefficienti di assorbimento acustico indicano la
frazione di energia sonora non riflessa (essi variano da 0 per le superfici total-
mente riflettenti a 1 per le superfici totalmente assorbenti);

– l’isolamento acustico che è l’attitudine delle superfici che lo delimitano a non
trasmettere suoni ed è rappresentato dall’attenuazione in [dB] che il suono su-
bisce nell’attraversarle.

Sia l’assorbimento acustico che l’isolamento acustico variano in funzione della
frequenza del segnale sonoro e quindi vanno analizzati in funzione di essa.

È importante precisare inoltre, che il comportamento acustico di un ambiente di-
pende dai diversi elementi che lo compongono, la cui scelta, disposizione ed assem-
blaggio sono qualificanti e condizionanti ai fini del risultato che s’intende conseguire.
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CAPITOLO 1

PROPAGAZIONE DEL RUMORE AEREO ALL’INTERNO 
DI AMBIENTI CHIUSI O CONFINATI



Nel presente capitolo viene trattata la propagazione sonora in un ambiente chiuso,
le cui dimensioni sono grandi rispetto alla lunghezza d’onda (λ) della più bassa fre-
quenza che interessa, cioè vengono esclusi i piccoli spazi, il cui comportamento nei
confronti del suono è oggetto di studio di un particolare settore dell’acustica che ri-
guarda, tra l’altro, i silenziatori e le cavità risonanti.

�� 1.2. Propagazione del suono in ambiente chiuso, dovuto a una sorgente
funzionante al suo interno
La propagazione delle onde sonore all’interno di un ambiente chiuso, oltre che dal

tipo di sorgente (S) in esso presente1, dipende dalle superfici al contorno e dagli ogget-
ti in esso contenuti.

Se un ambiente è costituito da superfici completamente assorbenti, l’energia so-
nora che perviene al punto di ricezione (R) in condizioni stazionarie, è data esclusi-
vamente da quella direttamente irradiata dalla sorgente (vedi fig. 1.2.1) e il campo
sonoro è detto diretto.

Fig. 1.2.1. Rappresentazione dell’energia sonora in un ambiente chiuso non riflettente
(pareti, soffitto e pavimento completamente assorbenti)

In generale, però, le superfici di un ambiente riflettono le onde sonore, per cui nel
punto di ricezione non arriva solo l’energia irradiata direttamente dalla sorgente, ma,
in condizioni stazionarie, gli perviene anche tutta quell’energia acustica irradiata in
ogni altra direzione (vedi fig. 1.2.2).

Le onde che raggiungono il punto di ricezione sono di due tipi:
– quelle provenienti direttamente dalla sorgente (Ld) che danno vita a un campo

sonoro diretto;
– quelle che arrivano al punto di ricezione dopo aver subito riflessioni semplici

(Lr1) o multiple (Lr2) contro le pareti del locale che danno vita a un campo so-
noro riflesso o riverberato.
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Fig. 1.2.2. Rappresentazione dell’energia sonora in un ambiente chiuso riflettente

L’entità di queste ultime dipende dalla natura, finitura e disposizione delle super-
fici che delimitano l’ambiente, più le pareti sono pesanti e lisce, quindi riflettenti, più
queste onde sono numerose e di elevata intensità. In generale, quindi, il campo sonoro
presente in un ambiente è dovuto al campo sonoro diretto e al campo sonoro riflesso o
riverberato.

Eccetto che nello spazio prossimo alla sorgente, il campo sonoro che generalmen-
te si instaura, a regime, nell’ambiente in condizioni stazionarie, è un campo sonoro
uniformemente diffuso.

1.2.1. Livello di pressione sonora in un ambiente chiuso completamente
assorbente (campo sonoro diretto)
Nel caso ideale, in cui le superfici che delimitano un ambiente sono completamen-

te assorbenti, la potenza sonora che perviene al punto di ricezione, in condizioni sta-
zionarie, è quella direttamente irradiata dalla sorgente data da:

(1.2.1)

dove:
W = potenza sonora [W]

ρ = densità dell’aria

c = velocità del suono

r = distanza tra il punto di ricezione e la sorgente [m]

p = pressione sonora N
m

Pa2

⎡

⎣⎢
⎤

⎦⎥
= [ ]

m
s

⎡
⎣⎢

⎤
⎦⎥

Kg
m3

⎡
⎣⎢

⎤
⎦⎥

W p
c

r=
2

24
ρ

π
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La relazione che correla il livello di pressione sonora alla distanza r dalla sorgen-
te (Lp) con il livello di potenza sonora della sorgente (Lw) è data da:

(1.2.2)

o da:
(1.2.3)

e ricordando le proprietà dei logaritmi anche da:

(1.2.4)
in quanto:

In fig. 1.2.3 si riporta l’andamento di Lp-Lw in funzione della distanza r dalla sor-
gente. Come si può rilevare dalla sua osservazione se si raddoppia la distanza dalla sor-
gente si ha una riduzione del livello sonoro di 6 dB.

Fig. 1.2.3. Riduzione del livello sonoro con la distanza dalla sorgente

Nel caso in cui la sorgente presenta una direttività, le relazioni precedenti diventano:

(1.2.1’)

(1.2.5)

dove Q = fattore di direttività.
Ricordando le proprietà dei logaritmi, la (1.2.5.) si può anche scrivere in questo

modo:

(1.2.6)Lp Lw r Q= − +10 4 102log logπ  [dB]

Lp Lw Q
r

= +10 2log
4π

W p
c

r
Q

=
2 24

ρ
π

10 1
4

10 1 10 4 0 10 4 10 42
2 2log log log log log

π
π π

r
r r= − = − = − ππr2

Lp Lw r= −10 4 2log π  [dB]

Lp Lw r= − −11 20 log  [dB]

Lp Lw
r

= +10 1
2log

4π
 [dB]
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